SICUREZZA, DE CORATO: “ANCHE A MILANO VILI SCRITTE INGIURIOSE CONTRO MAGISTRATO LAUDI. INSULTATO DA ANARCHICI PERCHE’ HA FATTO INDAGINI SU TERRORISMO E CENTRI SOCIALI”
SONO APPARSE IN VIA SAN BARNABA, A DUE PASSI DAL TRIBUNALE 

Milano 26 settembre 2009. “Scritte ingiuriose contro il Procuratore capo di Asti, Maurizio Laudi, morto pochi giorni fa a Torino, sono apparse sui muri di uno stabile privato di via San Barnaba, una strada parallela a Porta Vittoria dove c’è la sede il Tribunale di Milano. L’ insulto (“Laudi  boia è morto”), tracciato con della vernice  nera, insieme  alla ‘A’ cerchiata degli anarchici, apparsa sulla targa dell’Ordine del Santo Sepolcro di Gerusalemme, sono stati cancellati dagli operatori di Amsa, intervenuti  a seguito della segnalazione della Polizia di Stato”.

Lo comunica il vice sindaco e Assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato.

 “Il vile episodio – spiega De Corato -  riversa odio contro l’operato di un magistrato integerrimo e coraggioso, come Laudi, che guarda caso, ha condotto inchieste delicate contro il terrorismo degli ‘anni di piombo’ e i centri sociali. Scritte ignobile che, in una sorta di cassa di risonanza dell’eversione, sono apparse ieri anche a Torino. A testimonianza che esiste una vera e propria rete di collegamento e ben strutturata all’interno della vasta area dell’antagonismo costituita da frange no global, anarchici e centri sociali. Dopo le vergognose offese ai soldati uccisi a Kabul – conclude De Corato - questo ennesimo brutto episodio lancia segnali che vanno valutati con estrema attenzione. E che dovrebbero far scattare, mi auguro, indagini molto approfondite su questa galassia che continua a seminare ed alimentare odio e tensioni in città”.

